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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 18 settembre 2007 presentata nella forma generica da Franco Celio e cofirmatari per abbinare le votazioni cantonali a quelle federali

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

il Consiglio di Stato ha preso atto dell’iniziativa parlamentare del 18 settembre 2007 presentata nella forma generica dal deputato Franco Celio e cofirmatari per abbinare le votazioni cantonali a quelle federali.

La legge federale del 17 dicembre 1976 sui diritti politici (LDP) stabilisce che il Consiglio federale indice la votazione popolare nei casi di referendum obbligatorio (articolo 58 LDP) e facoltativo (articolo 59c LDP), senza fissare dei termini. L’articolo 74 capoverso 1 LDP prescrive che la votazione sull’iniziativa popolare deve aver luogo entro dieci mesi dal voto finale dell’Assemblea federale.

L’articolo 2a dell’ordinanza del 24 maggio 1978 sui diritti politici stabilisce le date riservate per le votazioni federali nel modo seguente:

Art. 2a   -   Date delle votazioni
1Per le votazioni popolari federali sono riservate le domeniche seguenti:

a.
negli anni in cui la domenica di Pasqua cade in una data successiva al 10 aprile, la seconda domenica di febbraio; negli altri anni, la quartultima domenica prima di Pasqua;

b.
negli anni in cui la domenica di Pentecoste cade in una data successiva al 28 maggio, la terza domenica di maggio; negli altri anni, la terza domenica dopo Pentecoste;

c.
la domenica successiva al Digiuno federale;

d.
l’ultima domenica di novembre.
2Se lo richiedono motivi preponderanti, la Cancelleria federale, previa consultazione dei Cantoni, propone al Consiglio federale di anticipare o differire singole votazioni o di stabilire ulteriori date per le stesse.
3Per il mese di settembre dell’anno in cui si svolgono le elezioni per il rinnovo integrale del Consiglio nazionale non è indetta alcuna votazione popolare.
4La Cancelleria federale rende note le date riservate per le votazioni al più tardi nel mese di giugno dell’anno precedente le stesse.

A livello cantonale, l’articolo 46 capoverso 1 della Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997 sancisce che “le votazioni in materia di iniziativa, di referendum e di revoca del Consiglio di Stato devono aver luogo entro sessanta giorni dalla pubblicazione nel Foglio ufficiale del risultato della domanda, rispettivamente dalla conclusione delle deliberazioni del Gran Consiglio“. Per contro, non vi sono norme che riservano delle date specifiche per le votazioni.

Dal 2004, in sei occasioni si sono tenute delle votazioni cantonali:

16 maggio 2004
Votazione cantonale e federale
A quel momento, per poter votare per corrispondenza, era necessario inoltrare la domanda al Comune, sia in materia federale, sia in quella cantonale.

8 maggio 2005
Solo votazione cantonale

Al momento della fissazione della data della votazione da parte del Governo, il Gran Consiglio non aveva ancora approvato l’introduzione del voto per corrispondenza generalizzato in materia cantonale. Poiché tale modo di voto era già ammesso per le votazioni federali a partire dal mese di settembre 2004, il Consiglio di Stato non ha voluto porre in votazione gli oggetti cantonali il 5 giugno 2005, in contemporanea alla votazione federale, per evitare confusione nel cittadino che avrebbe potuto votare per corrispondenza sui temi federali ma doveva recarsi all’ufficio elettorale per quelli cantonali.

Poiché il Parlamento ha trattato in tempi rapidi l’introduzione del voto per corrispondenza generalizzato in materia cantonale, avendo la Commissione speciale Costituzione e diritti politici firmato il rapporto il 21 febbraio 2005 e il Gran Consiglio adottato la modificazione legislativa già il giorno seguente, gli aventi diritto, l’8 maggio 2005, hanno potuto votare per corrispondenza.

12 marzo 2006
Solo votazione cantonale
Il Consiglio federale ha rinunciato a sottoporre al voto nel primo trimestre oggetti federali.

21 maggio 2006
Votazione cantonale e federale
11 marzo 2007
Votazione cantonale e federale
30 settembre 2007
Solo votazione cantonale
Nel terzo trimestre degli anni elettorali non si tengono votazioni federali e la data del 25 novembre 2007 è caduta perché non ci sono oggetti federali da porre in votazione. A causa delle differenze nella possibilità di fare uso del voto per corrispondenza tra elezioni e votazioni, non si è voluto abbinare la votazione cantonale con le elezioni federali, ballottaggio compreso, per evitare di suscitare incertezza e confusione negli elettori.

A questo proposito, ricordiamo che il Gran Consiglio, nel mese di giugno 2007, ha deciso di non estendere alle elezioni la possibilità di votare per corrispondenza.

Abbiamo inoltre reputato opportuno non attendere fino alla prossima data riservata per le votazioni federali, il 24 febbraio 2008, per sottoporre al voto del Popolo il tema del tracciato del nuovo tratto di strada sul Piano di Magadino. D’altronde, il Consiglio federale non ha ancora stabilito se e quali oggetti saranno posti in votazione quel giorno e si rileva che la pubblicazione della riuscita della domanda di referendum nel Foglio ufficiale è avvenuta il 25 maggio 2007 e la Costituzione cantonale prevede che la votazione deve aver luogo entro sessanta giorni, considerato che nei mesi di luglio e agosto non possono aver luogo votazioni o elezioni (articolo 18 capoverso 3 della legge del 7 ottobre 1998 sull’esercizio dei diritti politici).

Gli esempi citati mostrano che il Consiglio di Stato, quando possibile, già si attiene alla prassi di abbinare le votazioni cantonali a quelle federali. Il Governo adotta infatti da tempo tale soluzione perché è più favorevole per il cittadino, il quale viene chiamato alle urne un numero minore di volte. Inoltre, la riunione in un’unica data di più votazioni porta un risparmio e un beneficio anche ai Comuni, che si assumono le spese di spedizione del materiale di voto e devono organizzare gli uffici elettorali, e al Cantone.

Il Consiglio di Stato è comunque d’accordo con la proposta di inserire nella legge il principio secondo il quale le votazioni devono avere luogo di regola nelle date riservate per le votazioni federali. Rileviamo però che, in alcune occasioni, potrebbero dover essere sottoposti al voto oggetti che rivestono un carattere urgente, ragione per la quale, occorre lasciare una certa flessibilità nella fissazione della data. A nostro giudizio non è pertanto opportuno stabilire delle scadenze in modo troppo restrittivo e vincolante.

In conclusione, il Consiglio di Stato, pur rilevando che esso, nell’interesse dei cittadini e dei Comuni, adotta già la prassi di abbinare le votazioni cantonali ad altri appuntamenti elettorali, è d’accordo con l’accoglimento dell’iniziativa parlamentare del 18 settembre 2007 presentata nella forma generica dal deputato Franco Celio e cofirmatari per abbinare le votazioni cantonali a quelle federali, nonostante la proposta non sia del tutto rispettosa dei principi e degli obiettivi del progetto di alleggerimento della legislazione cantonale.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella
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